
1 - settimana della VIII domenica dopo Pentecoste (anno I) 

Lettura del primo libro di Samuele (1, 9-20) 

In quei giorni. Anna si alzò, dopo aver mangiato e bevuto a Silo; in 
quel momento il sacerdote Eli stava seduto sul suo seggio davanti a 
uno stipite del tempio del Signore. Ella aveva l’animo amareggiato e 
si mise a pregare il Signore, piangendo dirottamente. Poi fece questo 
voto: «Signore degli eserciti, se vorrai considerare la miseria della 
tua schiava e ricordarti di me, se non dimenticherai la tua schiava e 
darai alla tua schiava un figlio maschio, io lo offrirò al Signore per 
tutti i giorni della sua vita e il rasoio non passerà sul suo capo». 
Mentre ella prolungava la preghiera davanti al Signore, Eli stava 
osservando la sua bocca. Anna pregava in cuor suo e si muovevano 
soltanto le labbra, ma la voce non si udiva; perciò Eli la ritenne 
ubriaca. Le disse Eli: «Fino a quando rimarrai ubriaca? Smaltisci il 
tuo vino!». Anna rispose: «No, mio signore; io sono una donna af-
franta e non ho bevuto né vino né altra bevanda inebriante, ma sto 
solo sfogando il mio cuore davanti al Signore. Non considerare la tua 
schiava una donna perversa, poiché finora mi ha fatto parlare l’ec-
cesso del mio dolore e della mia angoscia». Allora Eli le rispose: «Va’ 
in pace e il Dio d’Israele ti conceda quello che gli hai chiesto ». Ella 
replicò: «Possa la tua serva trovare grazia ai tuoi occhi». Poi la don-
na se ne andò per la sua via, mangiò e il suo volto non fu più come 
prima. Il mattino dopo si alzarono e dopo essersi prostrati davanti al 
Signore, tornarono a casa a Rama. Elkanà si unì a sua moglie e il 
Signore si ricordò di lei. Così al finir dell’anno Anna concepì e partorì 
un figlio e lo chiamò Samuele, «perché – diceva – al Signore l’ho 
richiesto».   

 
Salmo (Salmo 115)           

Accogli,  Signore,  il sacrificio della nostra lode 
Che cosa renderò al Signore per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.  R  

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; io sono tuo servo, figlio 
della tua schiava: tu hai spezzato le mie catene. A te offrirò un 
sacrificio  di ringraziamento e invocherò il nome del Signore.  R  

Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo, negli 
atri della casa del Signore, in mezzo a te, Gerusalemme.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 8-12) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai settantadue discepoli: 
«Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello 
che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È 
vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non 
vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere 
della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo 
contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico 
che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella 
città». 
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grande nell’amore, perdona la colpa e la ribellione, ma non lascia 
senza punizione; castiga la colpa dei padri nei figli fino alla terza e 
alla quarta generazione”. Perdona, ti prego, la colpa di questo popo-
lo, secondo la grandezza del tuo amore, così come hai perdonato a 
questo popolo dall’Egitto fin qui». Il Signore disse: «Io perdono come 
tu hai chiesto; ma, come è vero che io vivo e che la gloria del Signo-
re riempirà tutta la terra, tutti gli uomini che hanno visto la mia 
gloria e i segni compiuti da me in Egitto e nel deserto e tuttavia mi 
hanno messo alla prova già dieci volte e non hanno dato ascolto alla 
mia voce, certo non vedranno la terra che ho giurato di dare ai loro 
padri, e tutti quelli che mi trattano senza rispetto non la vedranno. 
Ma il mio servo Caleb, che è stato animato da un altro spirito e mi ha 
seguito fedelmente, io lo introdurrò nella terra dove già è stato; la 
sua stirpe la possederà».   

 
Salmo (Salmo 96)           

Il Signore regna: esulti la terra 

Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole tutte. Nubi e 
tenebre lo avvolgono, giustizia e diritto sostengono il suo trono.  R 

Un fuoco cammina davanti a lui e brucia tutt’intorno i suoi nemici. 
Le sue folgori rischiarano il mondo: vede e trema la terra.  R 

I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore 
di tutta la terra. Annunciano i cieli la sua giustizia, e tutti i popoli 
vedono la sua gloria.  R 

 
Lettera agli Ebrei (3, 12-19) 

Badate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso 
e senza fede che si allontani dal Dio vivente. Esortatevi piuttosto a 
vicenda ogni giorno, finché dura questo oggi, perché nessuno di voi 
si ostini, sedotto dal peccato. Siamo infatti diventati partecipi di 
Cristo, a condizione di mantenere salda fino alla fine la fiducia che 
abbiamo avuto fin dall'inizio. Quando si dice:  / Oggi, se udite la sua 
voce, / non indurite i vostri cuori / come nel giorno della ribellione, / 
chi furono quelli che, dopo aver udito la sua voce, si ribellarono? Non 
furono tutti quelli che erano usciti dall'Egitto sotto la guida di Mo-
sè? E chi furono coloro di cui si è disgustato per quarant'anni? Non 
furono quelli che avevano peccato e poi caddero cadaveri nel deser-
to? E a chi giurò che non sarebbero entrati nel suo riposo, se non a 
quelli che non avevano creduto? E noi vediamo che non poterono 
entrarvi a causa della loro mancanza di fede. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo      
(13, 54-58) 

In quel tempo. Venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga 
e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa 
sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio del falegname? E sua ma-
dre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simo-
ne e Giuda? E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli 
vengono allora tutte queste cose?». Ed era per loro motivo di scan-
dalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella 
sua patria e in casa sua». E lì, a causa della loro incredulità, non fece 
molti prodigi. 

Il Signore scruta giusti e malvagi, egli odia chi ama la violenza. 
Giusto è il Signore, ama le cose giuste; gli uomini retti contemple-
ranno il suo volto.  R 

 
Prima lettera di S. Paolo apostolo a    
Timòteo (5, 3-10) 

Carissimo, onora le vedove, quelle che sono veramente vedove; ma 
se una vedova ha figli o nipoti, essi imparino prima ad adempiere i 
loro doveri verso quelli della propria famiglia e a contraccambiare i 
loro genitori: questa infatti è cosa gradita a Dio. Colei che è vera-
mente vedova ed è rimasta sola, ha messo la speranza in Dio e si 
consacra all’orazione e alla preghiera giorno e notte; al contrario, 
quella che si abbandona ai piaceri, anche se vive, è già morta. Rac-
comanda queste cose, perché siano irreprensibili. Se poi qualcuno 
non si prende cura dei suoi cari, soprattutto di quelli della sua fami-
glia, costui ha rinnegato la fede ed è peggiore di un infedele. Una 
vedova sia iscritta nel catalogo delle vedove quando abbia non meno 
di sessant’anni, sia moglie di un solo uomo, sia conosciuta per le sue 
opere buone: abbia cioè allevato figli, praticato l’ospitalità, lavato i 
piedi ai santi, sia venuta in soccorso agli afflitti, abbia esercitato ogni 
opera di bene.  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (5, 13-16) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Voi siete il 
sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si ren-
derà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato 
dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta 
una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per 
metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti 
quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli 
uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al 
Padre vostro che è nei cieli».  

LUNEDÌ 19 luglio 2021 

Lettura primo libro di Samuele (9, 15 - 10, 1) 
In quei giorni. Il Signore aveva rivelato all’orecchio di Samuele, un 
giorno prima che giungesse Saul: «Domani a quest’ora ti manderò 
un uomo della terra di Beniamino e tu lo ungerai come capo del mio 
popolo Israele. Egli salverà il mio popolo dalle mani dei Filistei, per-
ché io ho guardato il mio popolo, essendo giunto fino a me il suo 
grido». Quando Samuele vide Saul, il Signore gli confermò: «Ecco 
l’uomo di cui ti ho parlato: costui reggerà il mio popolo». Saul si 
accostò a Samuele in mezzo alla porta e gli chiese: «Indicami per 

MARTEDÌ 20 luglio 2021, S. APOLLINARE, VESCOVO E MARTIRE 

Lettura del libro dei Numeri (14, 1-24) 

In quei giorni. Tutta la comunità alzò la voce e diede in alte grida; 
quella notte il popolo pianse. Tutti gli israeliti mormorarono contro 
Mosè e contro Aronne e tutta la comunità disse loro: «Fossimo morti 
in terra d’Egitto o fossimo morti in questo deserto! E perché il Signo-
re ci fa entrare in questa terra per cadere di spada? Le nostre mogli 
e i nostri bambini saranno preda. Non sarebbe meglio per noi tornare 
in Egitto?». Si dissero l’un l’altro: «Su, diamoci un capo e torniamo in 
Egitto». Allora Mosè e Aronne si prostrarono con la faccia a terra 
dinanzi a tutta l’assemblea della comunità degli Israeliti. Giosuè, 
figlio di Nun, e Caleb, figlio di Iefunnè, che erano stati tra gli esplora-
tori della terra, si stracciarono le vesti e dissero a tutta la comunità 
degli Israeliti: «La terra che abbiamo attraversato per esplorarla è 
una terra molto, molto buona. Se il Signore ci sarà favorevole, ci 
introdurrà in quella terra e ce la darà: è una terra dove scorrono 
latte e miele. Soltanto, non vi ribellate al Signore e non abbiate pau-
ra del popolo della terra, perché ne faremo un boccone; la loro difesa 
li ha abbandonati, mentre il Signore è con noi. Non ne abbiate pau-
ra». Allora tutta la comunità parlò di lapidarli; ma la gloria del Signo-
re apparve sulla tenda del convegno a tutti gli Israeliti. Il Signore 
disse a Mosè: «Fino a quando mi tratterà senza rispetto questo po-
polo? E fino a quando non crederanno in me, dopo tutti i segni che 
ho compiuto in mezzo a loro? Io lo colpirò con la peste e lo escluderò 
dall’eredità, ma farò di te una nazione più grande e più potente di 
lui». Mosè disse al Signore: «Gli Egiziani hanno saputo che tu hai 
fatto uscire di là questo popolo con la tua potenza e lo hanno detto 
agli abitanti di questa terra. Essi hanno udito che tu, Signore, sei in 
mezzo a questo popolo, che tu, Signore, ti mostri loro faccia a faccia, 
che la tua nube si ferma sopra di loro e che cammini davanti a loro di 
giorno in una colonna di nube e di notte in una colonna di fuoco. Ora, 
se fai perire questo popolo come un solo uomo, le nazioni che hanno 
udito la tua fama, diranno: “Siccome il Signore non riusciva a con-
durre questo popolo nella terra che aveva giurato di dargli, li ha 
massacrati nel deserto”. Ora si mostri grande la potenza del mio 
Signore, secondo quello che hai detto: “Il Signore è lento all’ira e 

SABATO 24 luglio 2021, S. CHARBEL MAKHLÜF, SACERDOTE 
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favore la casa del veggente». Samuele rispose a Saul: «Sono io il 
veggente. Precedimi su, all’altura. Oggi voi due mangerete con me. 
Ti congederò domani mattina e ti darò indicazioni su tutto ciò che hai 
in mente. Riguardo poi alle tue asine smarrite tre giorni fa, non stare 
in pensiero, perché sono state ritrovate. A chi del resto appartiene 
quel che c’è di prezioso in Israele, se non a te e a tutta la casa di tuo 
padre?». Rispose Saul: «Non sono io forse un Beniaminita, della più 
piccola tribù d’Israele? E la mia famiglia non è forse la più piccola fra 
tutte le famiglie della tribù di Beniamino? Perché mi hai parlato in 
questo modo?». Ma Samuele prese Saul e il suo domestico e li fece 
entrare nella sala, e assegnò loro il posto a capo degli invitati, che 
erano una trentina. Quindi Samuele disse al cuoco: «Portami la por-
zione che ti avevo dato dicendoti: “Mettila da parte”». Il cuoco prese 
la coscia con la parte che le sta sopra, la pose davanti a Saul e disse: 
«Ecco, quel che è rimasto ti è posto davanti: mangia, perché è per 
questa circostanza che è stato conservato per te, quando si è detto: 
“Ho invitato il popolo”». Così quel giorno Saul mangiò con Samuele. 
Scesero poi dall’altura in città, e Samuele s’intrattenne con Saul sulla 
terrazza. Di buon mattino, al sorgere dell’aurora, Samuele chiamò 
Saul che era sulla terrazza, dicendo: «Àlzati, perché devo congedar-
ti». Saul si alzò e ambedue, lui e Samuele, uscirono. Quando furono 
scesi alla periferia della città, Samuele disse a Saul: «Ordina al do-
mestico che vada avanti». E il domestico passò oltre. «Tu férmati un 
momento, perché ti possa comunicare la parola di Dio». Samuele 
prese allora l’ampolla dell’olio e gliela versò sulla testa, poi lo baciò 
dicendo: «Non ti ha forse unto il Signore come capo sulla sua eredi-
tà?».    

  
Salmo (Salmo 19)           

Il Signore dà vittoria al suo consacrato 
Ti risponda il Signore nel giorno dell’angoscia, ti protegga il nome 
del Dio di Giacobbe. Ti mandi l’aiuto dal suo santuario 
e dall’alto di Sion ti sostenga.  R 

Ti conceda ciò che il tuo cuore desidera, adempia ogni tuo proget-
to. Esulteremo per la tua vittoria, nel nome del nostro Dio alzeremo 
i nostri vessilli.  R 

Ora so che il Signore dà vittoria al suo consacrato; gli risponde dal 
suo cielo santo con la forza vittoriosa della sua destra. Chi fa affi-
damento sui carri, chi sui cavalli: noi invochiamo il nome del Si-
gnore, nostro Dio.  R 

     
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 13-16) 

In quel tempo. Il Signore Gesù parlava ai settantadue discepoli e 
disse: «Guai a te, Corazìn, guai a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a 
Sidone fossero avvenuti i prodigi che avvennero in mezzo a voi, già 
da tempo, vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero conver-
tite. Ebbene, nel giudizio, Tiro e Sidone saranno trattate meno dura-
mente di voi. E tu, Cafàrnao, sarai forse innalzata fino al cielo? Fino 
agli inferi precipiterai! Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi 
disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha manda-
to».  

Ha sete di te, Signore, l’anima mia. Penso a te nelle veglie nottur-
ne, a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all’ombra delle tue 
ali. A te si stringe l’anima mia: la tua destra mi sostiene.  R    

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani   
(7, 1-6) 
Forse ignorate, fratelli – parlo a gente che conosce la legge – che la 
legge ha potere sull’uomo solo per il tempo in cui egli vive? La donna 
sposata, infatti, per legge è legata al marito finché egli vive; ma se il 
marito muore, è liberata dalla legge che la lega al marito. Ella sarà 
dunque considerata adultera se passa a un altro uomo mentre il 
marito vive; ma se il marito muore ella è libera dalla legge, tanto che 
non è più adultera se passa a un altro uomo. Alla stessa maniera, 
fratelli miei, anche voi, mediante il corpo di Cristo, siete stati messi a 
morte quanto alla Legge per appartenere a un altro, cioè a colui che 
fu risuscitato dai morti, affinché noi portiamo frutti per Dio. Quando 
infatti eravamo nella debolezza della carne, le passioni peccaminose, 
stimolate dalla Legge, si scatenavano nelle nostre membra al fine di 
portare frutti per la morte. Ora invece, morti a ciò che ci teneva 
prigionieri, siamo stati liberati dalla Legge per opera di Gesù Cristo 
nostro Signore. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni
(20,1.11-18) 
In quel tempo. Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si 
recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la 
pietra era stata tolta dal sepolcro. Maria stava all’esterno, vicino al 
sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e 
vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e 
l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le 
dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via 
il mio Signore e non so dove l’hanno posto». Detto questo, si voltò 
indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le 
disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che 
fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via 
tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: 
«Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – che signifi-
ca: «Maestro!» –. Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non 
sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo 
al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». Maria di Màgda-
la andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le 
aveva detto. 

con i tamburelli, con grida di gioia e con sistri. Le donne cantavano 
danzando e dicevano: «Ha ucciso Saul i suoi mille e Davide i suoi 
diecimila». Saul ne fu molto irritato e gli parvero cattive quelle paro-
le. Diceva: «Hanno dato a Davide diecimila, a me ne hanno dati 
mille. Non gli manca altro che il regno». Così da quel giorno in poi 
Saul guardava sospettoso Davide.  

 
Salmo (Salmo 56) 

A te mi affido: salvami, Signore 
Pietà di me, pietà di me, o Dio, in te si rifugia l’anima mia;  
all’ombra delle tue ali mi rifugio finché l’insidia sia passata.  R 

Invocherò Dio, l’Altissimo, Dio che fa tutto per me. Mandi dal 
cielo a salvarmi, confonda chi vuole inghiottirmi; Dio mandi il suo 
amore e la sua fedeltà.  R 

Innàlzati sopra il cielo, o Dio, su tutta la terra la tua gloria. Grande 
fino ai cieli è il tuo amore e fino alle nubi la tua fedeltà.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 17-24) 

In quel tempo. I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: 
«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli 
disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, 
io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e 
sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi 
piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». In quella stessa 
ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o 
Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste 
cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, per-
ché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me 
dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il 
Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». E, rivol-
to ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che 
voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò 
che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, 
ma non lo ascoltarono». 

Lettura del Cantico dei Cantici (3, 2-5; 8, 6-7) 

Mi alzerò e farò il giro della città per le strade e per le piazze; voglio 
cercare l’amore dell’anima mia. L’ho cercato, ma non l’ho trovato. Mi 
hanno incontrata le guardie che fanno la ronda in città: «Avete visto 
l’amore dell’anima mia?». Da poco le avevo oltrepassate, quando 
trovai l’amore dell’anima mia. Lo strinsi forte e non lo lascerò, finché 
non l’abbia condotto nella casa di mia madre, nella stanza di colei 
che mi ha concepito. Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, per le 
gazzelle o per le cerve dei campi: non destate, non scuotete dal 
sonno l’amore, finché non lo desideri. Mettimi come sigillo sul tuo 
cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è 
l’amore, tenace come il regno dei morti è la passione: le sue vampe 
sono vampe di fuoco, una fiamma divina! Le grandi acque non pos-
sono spegnere l’amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le 
ricchezze della sua casa in cambio dell’amore, non ne avrebbe che 
disprezzo.   

 
Salmo (Salmo 62)           

Ha sete di te, Signore, l’anima mia 
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’ani-
ma mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz’ac-
qua.  R 

Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno la 
tua lode. Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le 
mie mani.  R 

GIOVEDÌ 22 luglio 2021, S. MARIA MADDALENA 

Lettura del primo libro di Samuele (18, 1-9) 

In quei giorni. Quando Davide ebbe finito di parlare con Saul, la vita 
di Giònata s’era legata alla vita di Davide, e Giònata lo amò come se 
stesso. Saul in quel giorno lo prese con sé e non lo lasciò tornare a 
casa di suo padre. Giònata strinse con Davide un patto, perché lo 
amava come se stesso. Giònata si tolse il mantello che indossava e lo 
diede a Davide e vi aggiunse i suoi abiti, la sua spada, il suo arco e la 
cintura. Davide riusciva in tutti gli incarichi che Saul gli affidava, così 
che Saul lo pose al comando dei guerrieri ed era gradito a tutto il 
popolo e anche ai ministri di Saul. Al loro rientrare, mentre Davide 
tornava dall’uccisione del Filisteo, uscirono le donne da tutte le città 
d’Israele a cantare e a danzare incontro al re Saul, accompagnandosi 
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Lettura del libro di Giuditta (8, 2-8) 
In quei giorni. Marito di Giuditta era stato Manasse, della stessa tribù 
e famiglia di lei; egli era morto al tempo della mietitura dell’orzo. 
Mentre stava sorvegliando quelli che legavano i covoni nella campa-
gna, fu colpito da insolazione. Dovette mettersi a letto e morì a Betù-
lia, sua città, e lo seppellirono insieme ai suoi padri nel campo che sta 
tra Dotàim e Balamòn. Giuditta era rimasta nella sua casa in stato di 
vedovanza ed erano passati già tre anni e quattro mesi. Si era fatta 
preparare una tenda sul terrazzo della sua casa, si era cinta i fianchi 
di sacco e portava le vesti della sua vedovanza. Da quando era vedo-
va digiunava tutti i giorni, eccetto le vigilie dei sabati e i sabati, le 
vigilie dei noviluni e i noviluni, le feste e i giorni di gioia per Israele. 
Era bella d’aspetto e molto avvenente nella persona; inoltre suo mari-
to Manasse le aveva lasciato oro e argento, schiavi e schiave, armenti 
e terreni che ora continuava ad amministrare. Né alcuno poteva dire 
una parola maligna a suo riguardo, perché aveva grande timore di 
Dio.    

  
Salmo (Salmo 10)           

I giusti contemplano il tuo volto, Signore 
Il Signore sta nel suo tempio santo, il Signore ha il trono nei cieli. I 
suoi occhi osservano attenti, le sue pupille scrutano l’uomo.  R 
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